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« Sarno, che sorge al piè d’un monte. La sua origine è igno­
te ta. Molti eruditi le assegnano a fondatori i Pelasgi.

Larissa, a dire del precitato scrittore Pellegrino Camillo, fu 
una città dell’ antichissim a Campania , che i Pelasgo-albanesi 
venuti in Italia fondarono in  rim em branza di altra città pur 
Larissa chiam ata e abbandonata in Tessaglia. La Larissa della 
Tessaglia fu edificata dai primi Pelasgi venuti dall’ Albania 
Asiatica , su le sponde del fiume S alam pria , in  memoria di 
a ltra  Città di tal nome abbandonata nell’ Asia.

Larissa è pure vocabolo dell’ idioma albanese. Con questo 
nome chiamano essi un uccello acquatico assai noto presso di 
loro, onde dicono: U vràva larisjat tue pianessur: io ho ucciso 
larissa (uccelli) cacciando. Jù muartit Laris\at ngkàfolèa. Voi 
avete tolto gli uccelli Larissa dal nido. Forse dall’abbondanza 
di sim ili uccelli acquatici del fiume Salampria presso le cui 
sponde era posta la Città, probabilmente quegli antichi Alba­
nesi hanno dovuto trarre l ’ idea di appellare la città col nome 
di quegli uccelli.

Venafro era anche una città della Campania. Oggi serbando
lo stesso nome fa parte della provincia di Terra di lavoro. La 
sua origine a dire di parecchi autori perdesi nella oscurità dei 
secoli. Dagli avanzi o ruderi dei grandiosi fabbricati tuttavia 
esistenti e dalle iscrizioni trovate nelle sue terre rilevasi essere 
stata di origine pelasgo-albanese. Sorge sul dorso di un Colle 
e quasi scende fino alle ultime sponde del fiume S. Bartolomeo 
che bagna le ultim e case. È nota per essere sita in molta pros­
sim ità del detto fiume. Gli Albanesi per dinotare: Coloro al pa­
dre mettono vicino il fig lio , dicono: Attà Ven-afro àttit birin. 
E per significare : mettono vicino al lupo /’ agnello , dicono : 
Vèn-afro sctierrin ulckut. Venafro adunque è vocabolo della 
lingua albanese e consta dalla voce del verbo Vèer, mettere, 
porre: e dalla preposizione afro o afer accanto, presso, vicino; 
alla quale preposizione se si sottintende f iu m e , si ha questo 
significato: Città fondata, posta accanto al fiume (S. Bartolomeo).

Varie sono le versioni degli antichi scrittori su l’ origine 
di Cuma, città posta non molto distante da Pozzuoli. Vellejo 
Patercolo, il quale porta lo stabilimento dei Greci in varii


